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Genitori: Caro Don Gaetano è la prima volta che partecipiamo alla Cena del Signore in questa parrocchia, è stata un’esperienza bellissima, emozionante ed è arrivata fino al cuore. Il momento della celebrazione dei Sacramenti è stato veramente toccante e rimarrà  sempre nelle nostre menti. Pensiamo di continuare a frequentare questa parrocchia per tutto ciò che ci hai trasmesso. Non finiremo mai di ringraziarti grazie 

Figli: Sono Giada questa sera è stata bella perché ho assistito alla celebrazione dei Sacramenti in persone adulte e per me era la prima volta ed è stato stupendo. Abbiamo cantato tantissimo e Don Gaetano è stato una persona come noi cioè sembrava uno di noi. Ha letto un passo del Vangelo molto bello perché parlava di amore. Grazie e a presto.

Mammucari  
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Genitori: Tutti insieme riuniti, noi, dopo aver compiuto insieme un percorso di catechesi, di riscoperta dell’Amore cristiano, dei valori che ci uniscono. Quasi paragonabili ai discepoli di Gesù: come Gesù aveva istruito loro, il nostro sacerdote in qualche modo ha istruito noi, o forse ha fatto riaffiorare in noi sentimenti, sensazioni, che erano già nostre, ma in qualche modo messe da parte. Ora, carichi di questo amore riscoperto, non possiamo che richiederlo e donarlo agli altri. Atmosfera festosa, sorrisi sinceri, serenità e tanta tanta speranza!!

Figli: Tutti i discepoli si riunirono ad un banchetto, Gesù spezzò il pane e disse “ Prendetene e mangiatene tutti, questo è il mio corpo.” Poi disse “ Prendete e bevetene tutti questo è il mio sangue!” i discepoli mangiarono e bevvero tutti. Oggi con Don Gaetano abbiamo rivissuto la stessa cosa ed è stato bellissimo vedere tutta quella gente che quasi pareva un formicaio. Mi è piaciuto anche perché alcune persone grandi si dovevano fare il Battesimo. Mi piacerebbe continuare così fino alla mia Comunione.

Trombetti 
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Mamma: Com’era bella la Messa di ieri, mai in altre chiese ho visto tanta gente come qui. Eravamo tutti insieme, eravamo una grande comunità. Sono stata contenta di rivedere la gente del mio gruppo del giovedì, e ho visto tante altre persone. Mi è piaciuto quando i bambini della Prima Comunione alzavano le mani prima del “Padre Nostro.” Era emozionante la signora protestante che era venuta a seguire il Battesimo e la Cresima della figlia. È bella questa nostra comunità, qui da voi Don Gaetano, qui tutti si sentono accettati. Mi dispiace che sono finiti gli incontri di catechesi, anche se devo dire la verità, all’inizio mi piaceva l’idea che con pochi mesi finivano i preparativi. Ora insieme a mio figlio mi sento più vicina alla Chiesa.

Figli: E’ stato bello ma non riuscivamo a vedere il prete ma la cosa importante era sentirlo, eravamo molto stretti su quella scomoda panca. Don Gaetano ha parlato dell’ultima Cena, infine ci ha fatto conoscere tre ragazzi e una ragazza che dovevano fare: Battesimo, Comunione e Cresima.

Renna 
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Mamma: La Chiesa è piena tutti arrivano di corsa, chi viene dal lavoro chi da casa… tutti siamo riusciti a “strappare” questo momento ad un pomeriggio fitto di impegni… Il clima è caldo all’interno, si sta tutti stretti e ci si scambia un sorriso, uno sguardo di saluto con gli altri genitori che in questi tre mesi hanno condiviso con noi questo percorso di CATECHESI. E come nei corsi di formazione, come dopo un anno scolastico eccoci qui “a Cena” per festeggiare la fine di un periodo, a volte faticoso e impegnativo, ma sicuramente importante e piacevole. Si partecipa tutti insieme alla Cena del Signore e ci si saluta sapendo che forse ci incontreremo di nuovo, per strada o in Chiesa e ci riconosceremo non solo per come appariamo, ma anche per qualcosa di p articolare, di intimo, che ciascuno di noi, probabilmente, ha lasciato agli altri con le testimonianze che lei, Don Gaetano, ci ha indotto a far uscire fuori da noi, per condividerle con gli altri. È stato bello e mi mancherà… a volte è difficile guardarsi dentro, fermarsi a riflettere e ancor più esternare il proprio “io” per pudore e perché si ha paura che gli altri possano non capire o “giudicarci”… ma gli altri siamo noi. Ecco stasera mi sono sentita molto “NOI” e un po’ meno “IO”.

Figli: La Chiesa era piena fino all’uscita. Molta gente era in piedi e tutti erano stretti l’uno con l’altro, molti si riconoscevano e si salutavano. Sono un po’ dispiaciuta che il catechismo sia finito… Don Gaetano ci dava dei compiti un po’ difficili, ma poi si risolveva tutto… La Cena del Signore è sembrata come una festa tra tanta gente (Don Gaetano dice sempre che il cenacolo, in fondo, era una pizzeria!).

Carosi 
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Genitori: Anche in questa occasione, si è vissuto quel momento di aggregazione, tanto ricercato dall’opera di Don Gaetano, tutti attenti alle parole del futuro “Monsignore”, abbiamo ricordato l’ultima Cena con spirito diverso, questo grazie al metodo del prete più strano del mondo, che spazia allegramente con i suoi discorsi. La Cresima dei quattro fratelli, che costerà, appunto a Don Gaetano la carica di Monsignore, data la particolare situazione familiare, sotto l’aspetto religioso, è stata una vera chicca. Come al solito Don Anticonformista ha colpito ancora.

Figli: Io alla “Cena del Signore” ho visto che c’era molta gente e tu Don Gaetano eri molto allegro. Purtroppo però, visto che ero in fondo alla Chiesa non ho potuto vedere e sentire molto, quindi non posso raccontarti più di così.

Rosatelli 
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Mamma: Ho vissuto questo incontro con fortissima emozione. Dopo molti anni sono riuscita ad avvicinarmi all’altare ed ho fatto la Comunione. Non è stato facile. Così come è molto difficile e dilaniante “riaprirmi”, dopo ripetute ed ormai abituali “chiusure” avvenute di volta in volta dopo ogni ferita ricevuta, dopo ogni “colpo” subito. Così nella “Cena del Signore” è come se avessi ricevuto veramente la Prima Comunione e non 37 anni fa.

Figli: Per me la Cena del Signore è molto significativa. Quel pomeriggio mi è molto piaciuto. Abbiamo (o meglio, tu hai fatto) un Battesimo, quattro Comunioni e quattro Cresime a quattro fratelli; abbiamo cantato canzoni anche di cantanti famosi, tra i quali: Claudio Baglioni, Gianni Morandi, Fabrizio De Andrè. Ci hai letto il Vangelo e, ci hai spiegato (di nuovo) la falsità del limbo. Tu (sempre Don Gaetano Zaralli), ci hai fatto conoscere una donna protestante e non hai cercato di convincerla a convertirsi. Scherzi (e hai scherzato) con noi e (purtroppo) visto che eravamo troppi, non ci hai dato l’ostia. Sigh! Mi sono emozionato e, spero di fare da te anche la Cresima.

Mancini 
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Genitori:La Cena del Signore intesa come la S. Messa che è stata celebrata da Don Gaetano, è stato un momento molto intenso ed emozionante. Eravamo tutti insieme, c’era molta gente ma quello che traspariva in tutti noi era la gioia di stare insieme, l’amore e l’amicizia che ci accomuna, e questo è stato possibile solo grazie ad un parroco straordinario come Don Gaetano. Grazie.

Figli: Giovedì 13 aprile alle ore 18:30 i gruppi si sono riuniti per fare la Cena del Signore. Don Gaetano ha fatto la Messa e ha presentato 4 personaggi: Marco, Andrea, Daniele e Francesca. Ha raccontato la storia di questi ragazzi e i maschi dovevano fare solo la Cresima e la femmina Battesimo e Cresima. Dovevano fare anche la Comunione però Don Gaetano ha detto che la facevano con noi. È stata una serata divertente e anche un po’ noiosa.

???
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Genitori: Trovare un aggettivo che possa rendere l’idea di quello che abbiamo provato assistendo alla “Cena del Signore” non è certamente facile ma sicuramente possiamo dire che sia stata coinvolgente, per la grande partecipazione di fedeli e per la tanta gente che veniva spinta dalla curiosità che Don Gaetano ci aveva infilato in testa con tante belle descrizioni, tante belle parole che dobbiamo dire erano appropriate, infatti la funzione, oltre alla forma strettamente liturgica, ci ha offerto anche una visione più propriamente comunitaria, cioè noi gente comune ci siamo sentiti partecipi di un avvenimento liturgico e il momento più alto e significativo si è avuto quando sono stati impartiti i Sacramenti a quei fratelli che pur essendo vissuti in un clima non cattolico “la madre Protestante, il padre non molto partecipe” si sono voluti unire alla grande famiglia cattolica, nel modo più semplice e naturale durante una Messa insieme agli altri, ed è appunto quell’insieme agli altri che ci è piaciuto, quei ragazzi hanno voluto ricevere i Sacramenti immersi nella gente che li ha accolti caldamente con un lungo applauso, e anche se non siamo molto d’accordo, generalmente, agli applausi in Chiesa, li ho trovati in questa occasione molto indovinati. Altre volte abbiamo avuto modo di vedere persone grandi ricevere i Sacramenti ma mai con questa semplicità e devozione, in un ambiente non austero e serio ma nell’allegria e festosità che solo da Don Gaetano si riesce ad avere, pensiamo che quei ragazzi avranno sempre un ricordo piacevole di questo momento così importante per la nostra fede.

Figli: Io non ho potuto vedere molto perché ero giù in fondo alla Chiesa. Però mi sono rimasti impressi i canti del coro che erano molto belli e molto allegri. Io avrei voluto tanto vedere la Cena del Signore ma ho potuto soltanto ascoltare le parole del sacerdote. Ho sentito di tre ragazzi che da grandi hanno scelto di diventare cattolici, e così hanno ricevuto due ragazzi la Cresima e la Comunione e la sorella più piccola anche il Battesimo. È stato bello vedere la partecipazione di tanta gente.

Fiasca  
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Genitori: Siamo arrivati un po’ in ritardo, abbiamo aperto la porta: la Chiesa era gremita. Mio figlio è riuscito pian piano ad andare un po’ avanti ed a raggiungere alcuni compagni del catechismo, mentre io (la mamma), sono rimasta dietro. Mentre assistevo alla Messa e al Battesimo e Comunione dei quattro fratelli, è arrivata un’amica che non vedevo da molto tempo, con le sue due bimbe di due e tre anni. Con molto piacere ho preso in braccio una bimba mentre lei prendeva in braccio l’altra e insieme abbiamo assistito alla Messa di Don Gaetano. L’atmosfera era molto familiare ed è stato molto emozionante stare tutti insieme, grandi, bambini e con Don Gaetano, tutti insieme come una grande famiglia.

Figli: Io e mamma siamo venuti in Chiesa in ritardo perché prima siamo andati dal notaio per comperare casa. Appena venuto qui la Chiesa era piena, non l’avevo mai vista così piena, poi tra la gente sono riuscito ad andare avanti e poi sono riuscito a vedere e ascoltare bene.

Amato 
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Genitori: Questa sera è stata un Cena del Signore diversa, molto emozionante e ricca di avvenimenti. Abbiamo assistito ad un Battesimo di una ragazza consapevole e sicura di ricevere il Sacramento del Battesimo e nello stesso tempo ricevere la Prima Comunione e la Cresima insieme ai suoi tre fratelli. Frequentare questa Chiesa ci è servito per riassaporare il senso della comunità e di aiutarci nella vita di tutti i giorni.

Figli: Oggi in Chiesa ho assistito alla Cena del Signore, c’è stata una ragazza che ha fatto il Battesimo e mi sono emozionata e, quando insieme ai suoi fratelli ha ricevuto la Prima Comunione, ho pensato al giorno della mia Prima Comunione e non vedo l’ora di ricevere l’amore di Gesù per poter stare sempre vicino a Lui.

Parente
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Genitori: L’emozione oggi era molto intensa, forse anche perché la cerimonia si è arricchita con i Sacramenti dati ai ragazzi. La mia impressione era di una grande carica di affetto e volontà di essere migliori per il futuro. Superfluo mi sembra fare i complimenti al parroco che come sempre ha saputo trovare il giusto modo per creare tutto perciò (ma su questo non avevo dubbi) perciò un ringraziamento particolare a Lei Don Gaetano per questa Messa e per la catechesi svolta.

Figli: Fra tutte le Messe è quella che mi è piaciuta di più, sono stato molto più attento e mi sento molto più felice. La gente era tanta ma mi sono sentito molto più vicino a loro. Adesso mi sento molto più buono.

Tulli
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Genitori: Gesù celebra con gli apostoli la cena della Pasqua (come noi facciamo oggi con i nostri familiari). Gesù prese il pane, pronunciò parole di benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: prendete e mangiate questo è il mio Corpo, così fece anche con il calice di vino e disse: bevetene tutti perché questo è il mio sangue. Ma una cosa bella, quasi commovente è stata la Messa celebrata da Don Gaetano, la Chiesa gremita di gente, sembravamo tanti apostoli, attenti ad ascoltare le sue parole, aspettando infine di fare la Comunione.

Figli: Gesù è riunito con i suoi discepoli a fare la Cena della Pasqua. Prese il pane lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse: prendete e mangiate questo è il mio Corpo e poi prese il vino e disse: bevete questo e il mio sangue.

Pulicati 
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Genitori: Io lo chiamerei il nostro ultimo incontro con Don Gaetano, è stato bellissimo come i nostri incontri di catechesi, mi è piaciuto moltissimo la Chiesa gremita di gente, la Santa Messa celebrata, la Cresima e il Battesimo ricevuto dai quei splendidi ragazzi. Più frequento Don Gaetano e più mi avvicino alla Chiesa, parlare con lui mi ispira amore, gioia, non mi fa sentire la religione come una dittatura, non impone niente, si è liberi di amare e pregare il Signore come ognuno di noi sente, non lo dico per elogiare Don Gaetano ma mi ha detto delle cose che mi hanno aiutata molto, non lo scorderò mai, mi piace il modo che ha  di esprimersi con noi cattolici.

Figli: Gesù, in occasione della Pasqua volle consumare la cena pasquale con i suoi discepoli. Ad un certo momento, mentre erano a tavola, prese il pane, fece la preghiera di ringraziamento, spezzò il pane, lo diede ai suoi discepoli e disse: ”Questo è il mio corpo che viene offerto per voi, fate  questo in memoria di me.” Allo stesso modo alla fine della cena offrì il calice dicendo:” Questo calice è la nuova alleanza che Dio stabilisce per mezzo del mio sangue offerto per voi.” Per i cristiani il pane spezzato e il vino sono il Corpo e il Sangue di Gesù. Gesù offrendo la sua vita per gli uomini stabilisce con loro una nuova alleanza. Dopo la cena Gesù si recò con i suoi discepoli a pregare in un luogo conosciuto come “orto degli ulivi” qui viene arrestato da Giuda.

Savini 
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Genitori: Giovedì Santo sono andata alla Cena del Signore con mia figlia, quando sono arrivata c’era poca gente ma dopo, pian piano, la Chiesa  si è riempita di gente, non c’era neanche un po’ di posto. Per me è stata una cosa meravigliosa perché si sentiva quanto Amore c’è verso Gesù, sentivo la sensazione di amore, gioia e anche di libertà. Poi è stato ancora più bello perché Don Gaetano ha celebrato il Battesimo ad una ragazza e ai suoi tre fratelli anche Cresima e Comunione, questi Sacramenti li ha ricevuti anche la sorella.

Figli: Giovedì Santo, siamo andati con mamma alla Messa di Don Gaetano, ha f atto il Battesimo a quella ragazza di nome Francesca e quando ai suoi tre fratelli gli ha fatto la Comunione ela Cresima è stata una cosa molto bella.

Raponi 
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Genitori: Caro Don Gaetano, non ho capito se dobbiamo raccontare l’ultima cena celebrata nella Bibbia o se l’ultima cena che abbiamo celebrato con te. Quella che abbiamo trascorso con te è stata una serata piacevole e piena di commozione. È stato molto bello partecipare alla festa della nuova famiglia che è entrata a far parte della nostra comunità e mi ha colpito come loro erano contenti nel vivere quel momento, consapevoli e convinti dei Sacramenti che stavano ricevendo e ho pensato che sarebbe piaciuto anche a me ricevere il Battesimo in età adulta. Anche mio figlio è rimasto colpito dall’evento e penso che gli rimarrà un bel ricordo come lo rimarrà per me. grazie Don Gaetano.

Figli: Giovedì Santo abbiamo vissuto insieme a Don Gaetano l’ultima cena di Cristo. In Chiesa c’erano tutti i ragazzi del catechismo, in più c’erano 4 ragazzi (tutti fratelli) che dovevano ricevere chi il Battesimo, chi la Comunione e chi la Cresima, è stato molto emozionante. Mi è piaciuta molto questa esperienza. Ciao Don Gaetano.

Felci 
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Genitori: La Chiesa di San Michele Arcangelo giovedì 13 aprile per l’occasione della Cena del Signore era piena di genitori e bambini, c’erano 4 fratelli che hanno ricevuto la Prima Comunione e Cresima, la ragazza anche il Santo Battesimo, questi ragazzi erano grandi ed è stato molto commovente ricevere i Sacramenti, perché avendo una mamma protestante la loro decisione, dopo tanto tempo, credo che sia partita dal profondo del cuore.

Figli: Il giorno che siamo andati in Chiesa, a fare la Cena del Signore, era affollata di gente. La cosa che ricordo di più e che mi è piaciuta è dei 4 ragazzi che hanno fatto la Comunione e Cresima, invece una ragazza ha fatto anche il Battesimo.

???
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Genitori: Una Cena  del Signore molto particolare e molto bella. Altri preti dovrebbero prendere esempio da te caro Don Gaetano in modo che altre famiglie vivrebbero un’esperienza così bella. La Messa non è stata come tutte le altre (in altre Chiese la fanno così noiosa che ti viene sonno) ma piacevole e con quei bambini che cantavano si è rivelata una Messa molto gioiosa.

Figli: Alla Cena del Signore ho partecipato con tutta la famiglia. Sono rimasta molto sorpresa quando ho visto Don Gaetano fare il Battesimo, Comunione e Cresima a 4 fratelli. Mi sono piaciuti anche i bambini del coro che cantavano e facevano molta allegria. Mi piacerebbe che quando a luglio farò la Prima Comunione ci sia tanta allegria come oggi.

???
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Genitori: Per una volta, mi consentirai di andare fuori tema e approfittare di questa ultima occasione per lasciarti un segno di gratitudine per quanto sei riuscito a trasmettere e ad interessare/ti in questi (pochi) incontri. Avrai forse notato che è già un po’ di tempo che mi è venuto naturale rivolgermi a te dandoti del Tu e non potrebbe essere diversamente vista la natura (intima) degli argomenti trattati, che non può certo essere disgiunta dalla confidenza e a tratti, se mi è permesso, anche dalla “complicità”. Ci sono stati momenti in cui il comune sentire ci ha stretto più forte, ma anche le divergenze e le distanze nelle opinioni hanno segnato e lasciato emergere almeno una comunione di intenti e la forza della comprensione verso gli altri. Lasciare che nelle famiglie nasca spontaneo il desiderio di parlare in modo semplice di cose Sacre è senza dubbio un gran successo e, per questo, mi nasce spontaneo il desiderio di rendere merito all’artefice di questo risultato. Ci saranno altre occasioni d’incontro e anche quando non ci intravedrai tra i banchi della Piccola Chiesa abbi la certezza che tu, invece, ci sarai a lungo nelle nostre menti e nei nostri cuori.  

Cela       
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Genitori: Anche se sto scrivendo a distanza di qualche settimana dalla Messa della cena del Signore, mi è rimasta impressa l’atmosfera speciale che si è creata in quel momento. La Chiesa piena di persone molto attente alla cerimonia, la grande comunità di cui lei Don Gaetano parla spesso e di cui me ne sento parte. Tutti noi genitori e bambini della catechesi familiare riuniti tutti insieme e uniti da un senso di appartenenza malgrado non ci conosciamo l’uno con l’altro. Durante la Messa è stata data la possibilità ad una mamma atea di offrire la sua testimonianza e a una ragazza precedentemente di un’altra religione di fare il Battesimo. Questa esperienza mi ha fatto sentire orgogliosa di fare parte di questa comunità e di essere partecipe di questa cena (era molto emozionane la canzone alla fine della Messa che vedeva come metafora le formiche…!). 

Figli: Alle 18:30 (del giovedì Santo) tutti i gruppi della prima comunione si sono riuniti nella Chiesa di Don Gaetano (San Michele Arcangelo) per l’ultimo incontro chiamato “La Cena del Signore”. È stato un giorno particolare, ma non perché il prete ha lavato i piedi a 12 persone, ma perché si è svolto il Battesimo di una persona di altra religione! Infatti, in Chiesa ci stava una famiglia con una madre (una volta cattolica poi diventata protestante), un padre (cattolico) e quattro figli grandi: Daniele, Andrea, Marco e in particolare Francesca che ha fatto il Battesimo. Don Gaetano ha chiesto alla madre perché era diventata protestante e lei rispose: perché alcuni preti dicevano che i bambini se morivano poco dopo il Battesimo andavano a LIMBO e poi in Paradiso, quindi lei non accettò questo farro, diventò protestante e non ha fatto il Battesimo a Francesca, adesso lei che è grande potrà diventare, se vuole, cattolica- cristiana. Così il prete ha fatto il Battesimo a Francesca e dopo ha continuato la Messa facendo dire il “Padre Nostro” a tutti i bambini della Prima Comunione e ha dato l’ostia. Così andò la Messa con argomenti interessanti che mi sono piaciuti.

Nanni 
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Genitori – Il giorno 13 Aprile abbiamo assistito alla Cena del Signore, erano presenti tutte le famiglie che in quest’anno hanno deciso di fare la prima comunione ai propri figli ed era anche l’ultimo incontro fra noi; ed inoltre c’erano anche altre  persone quelle che frequentano quotidianamente la chiesa. La Cena del Signore è stata molto emozionante e indimenticabile, perché sono entrati a far parte della comunità quattro ragazzi che un tempo professavano la religione dagli Avventisti. Questi ragazzi che fra di loro sono fratelli, hanno deciso di avvicinarsi alla Chiesa Cattolica, ricevendo il sacramento del battesimo, della cresima e della comunione. Era molto evidente sui loro volti l’emozione che provavano nell’avvicinarsi a Dio.

Figlio (Raffaele) – Giovedì Santo è stato un giorno bellissimo, perché abbiamo sentito le parole tue, Don Gaetano, e ci siamo riuniti per festeggiare la Cena del Signore. (Fausto) – Del Giovedì Santo ricordo ben poco, mi ricordo soltanto il battesimo di quella ragazza avventista 3e la cresima dei suoi tre fratelli.

Rinaldi
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Genitori – La sera del 13 aprile abbiamo partecipato alla Cena del Signore, una nuova esperienza per noi in quanto era la prima volta.

Dall’esterno della chiesa tutto sembrava normale, come gli altri giorni, ma appena entrati abbiamo avvertito immediatamente che c’era un’atmosfera diversa. La chiesa gremita di fedeli, trasmetteva un senso di calore, di amore e di benessere generale indescrivibile, comprese le musiche e i canti che accompagnavano la funzione.

Abbiamo avuto il piacere di assistere alla cresima di quattro ragazzi convertitesi al cattolicesimo e a un nuovo modo di scambiarsi il segno della pace (con un simpatico sfarfallare di mani rivolte verso il cielo).

Dopo parecchio tempo abbiamo rifatto la comunione (cosa che in seguito cercheremo di ripetere più spesso), ci siamo salutati dandoci gli auguri di Buona Pasqua e siamo andati via con un senso di benessere interiore che non sentivamo da tempo.

Figlio – Per la prima volta ho assistito alla Cena del Signore, ma quella che ha fatto Don Gaetano. Noi bambini della prima comunione ci siamo messi raggruppati tutti nello stesso posto. Dopo Don Gaetano ha chiamato 4 fratelli, tre fratelli e una sorella più piccola che doveva fare tutti e tre i sacramenti, mentre agli altri tre gli ha fatto solo la cresima.

Qualcuno si è emozionato perché è stato un momento bellissimo. Dopo Don Gaetano ha detto: “Siccome non posso far venire cento ragazzini sull’altare, allora vi faccio alzare le mani”. Ha detto ancora: “Alzino le mani i bambini che devono che devono fare la prima comunione.

 E’ stato un momento veramente bello, quando ci siamo salutati tutti per la Santa Pasqua.

Caiola
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Figlio – Prima della Cena del Signore Gesù lavò i piedi a tutti gli apostoli.

Durante la cena Gesù spezzò il pane e disse: “Prendete e mangiate questo è il mio corpo offerto in sacrificio da Dio”: Gesù allo stesso modo prese il calice e rese grazie, vi versò dentro il vino e disse:: “Prendete e bevete questo è il mio sangue  offerto in sacrificio da Dio”. Questo fatto mi ha suscitato: affetto, amore, gioia, contentezza; quindi ho capito che Gesù voleva bene a tutti: ai ricchi e ai poveri, ai cattivi e ai buoni, non importava  se commettevano dei peccati.

Petrucci
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Genitori – Tutto era pronto per la cena del Signore. Tutti i  presupposti perché si concretizzasse in un modo così coinvolgente come non ci era mai accaduto di assistere e goderci.

· la chiesa gremita;

· la gente intenta a conversare tra i banchi come in una grande festa;
· don Gaetano a fare foto:
· i bambini a ridere e giocare…
Gesù era con noi.

Tutti insieme per una grande cena. Ma prima Gesù, tramite Don Gaetano, ci ha reso partecipi di un grande momento: quattro ragazzi appartenenti ad una Chiesa protestante hanno voluto abbracciare Gesù e la chiesa cattolica, ricevendo contemporaneamente tre sacramenti fondamentali per proseguire la strada cristiana appena intrapresa e scelta.

Che emozione, che intensità, un coinvolgimento totale e spontaneo.

L’amore presente in quegli attimi era palpabile e visibile sui volti di tutti.

Figlio – (Simone) Il giorno della Cena del Signore don Gaetano ha chiamato quattro ragazzi, tre maschi e una femmina. I maschi non avevano fatto la cresima e la comunione, la ragazza oltre a non aver fatto la comunione e la cresima non aveva fatto neanche il battesimo perché la mamma non crede in Dio. Dopo che la mamma ha spiegato perché non credeva, don Gaetano ha fatto salire sull’altare un altra signora di un’altra religione alla quale ha fatto il battesimo.

Don Gaetano ci ha spiegato che anche se era di un’altra religione per accontentare il marito fece fare il battesimo al figlio. Dopo don Gaetano ha continuato il battesimo, la comunione e la cresima di quei ragazzi.

Un’altra cosa bella è stata quando don Gaetano come segno della pace fece alzare a tutti le mani. Ha dato l’ostia e siamo andati via.

Moranti
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Genitori - 

Figlio

Fabei
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